                                   ”LEGGE SCOUT E LUPETTI ”
“IL LUPETTO E’ LEALE E PURO DI  CUORE”
1) Essere leali e puri di cuore significa vivere sempre felici. Lo dice Gesù nelle Beatitudini : Beati i puri di cuore  perché vedranno Dio.

2) Chi non dice menzogne obbedisce all’ottavo Comandamento che afferma: Non dire falsa testimonianza. 

3) Anche il sesto Comandamento invita  essere puri di cuore.

4) DOMANDA: Ma è proprio vero che conviene essere sempre leali? La gente  dice che è meglio dire sempre bugie e cercare di ingannare il prossimo,

5) RISPOSTA:E’ vero che la gente dice così ma noi diventiamo scout apposta per cambiare il mondo e lasciarlo un po’ migliore di come lo abbiamo trovato. Per questo è bello essere scout.

6) C’è una persona che si chiama Chiara Lubich: ha fondato il Movimento dei Focolari che insegna ad amare sempre tutti,per primi e con gioia .Nel mondo ci sono milioni di persone che la seguono con entusiasmo.

7) Quando Chiara era giovane andava a scuola al liceo classico di Trento.Era brava ma nessuno aveva invidia di lei perché era sempre umile e gentile con tutti. Il motivo di questa sua bontà era la sua Fede in Gesù.

8) Un giorno accadde che arrivasse nel suo liceo un professore di filosofia bravo,intelligente e brillante. Aveva però una caratteristica: prendeva in giro continuamente tutti quelli che andavano in Chiesa. Non passava lezione che non attaccasse duramente quelli credevano in Gesù.

9) Chiara sentiva tutte queste battute ma ogni volta alzava la mano per obiettare:”Professore , non è vero . Lei si sbaglia”

10) Le amiche erano spaventate e le dicevano:”Chiara,per favore:sta zitta.Lui ti boccia e ti fa ripetere l’anno.La tua famiglia non ha i soldi per pagarti due volte gli studi!”

11) Ma Chiara rispondeva:”E’ lo stesso: io non mi arrendo,Il professore attacca sempre la Chiesa e io la difendo”.

12) Finisce l’anno.Vengono appesi i tabelloni con i voti. Chiara va a leggere i voti con un tremendo batticuore : c’è un solo 10 in filosofia in tutta la classe.E’ il suo!

13) ICONA;Per ricordarci di essere sempre leali e puri di cuore,disegniamo una mano aperta: ci ricorda la mano alzata di Chiara ed anche il nostro impegno ad essere sempre leali, puri di cuore e decisi a non sporcare la nostra anima con parolacce e volgarità che offendono Dio.

IL LUPETTO E’ SEMPRE PRONTO A SERVIRE IL PROSSIMO.
1) Nel Vangelo Gesù racconta la parabola del Buon Samaritano che si sacrifica per servire il  prossimo. Leggiamola.

2) DAL VANGELO DI LUCA 10, 33 

3) Facciamoci caso: il samaritano era di un’altra razza rispetto al ferito ; passava per una strada dove c’erano dei ladroni che potevano tornare ad ogni minuto;scende dalla sua cavalcatura e quindi si ferma dal suo viaggio; certamente era un uomo di affari con un certa disponibilità di soldi; non si accontenta di mettere il ferito sulla sua cavalcatura ma  si ferma anche a parlare con l’oste dove lo ricovera; promette di pagare tutto quando ripasserà da lì.

4) E’ evidente: il buon samaritano è l’esempio di come si deve comportare ogni lupetto: essere amico di tutti ed aiutare ciascuno  senza farsi pregare.

5) Noi scout abbiamo davanti agli occhi due esempi di persone che si sono prodigate  per servire il prossimo: BP e il Conte Mario di Carpegna.

6) BP era diventato famoso dopo l’assedio di Mafeking , in Sudafrica: con pochissimi soldati aveva resistito moltissimo ad un esercito i boeri bianchi che lo avevano  attaccato. Tornato a Londra, quando vide dei ragazzi che stavano tutto il giorno seduti sulle rive del fiume Tamigi fumando, bevendo e sporcando tutto non disse:Il governo deve fare qualcosa ma IO devo fare qualcosa. Detto fatto, si dedicò completamente ai ragazzi e ha fondato la associazione giovanile più numerosa del mondo: lo scautismo.

7) In Italia ci fu un nobile di Roma, il conte Mario di Carpegna che nel 1916 disse più o meno le stesse parole di BP:IO devo far qualcosa per insegnare la fede cristiana ai ragazzi.  Detto fatto, il conte Mario di Carpegna  tradusse per primo il libro “Scautismo per ragazzi” e poi si diede a girare per tutte le parrocchie allo scopo di convincere i sacerdoti a dare i locali per gli scout cattolici che erano sorti con il nome di ASCI=Associazione Scautistica Cattolica Italiana. 

8) Il conte Mario morì molto giovane, nel 1924 , e non vide un gran numero di scout entrare nell’ASCI ma oggi coloro che hanno seguito il suo esempio sono quasi  200 000 solo in Italia.

9) ICONA : Il lupetto che ama Gesù è sempre pronto a servire il prossimo come hanno  fatto il Buon samaritano,BP e il Conte Mario di Carpegna. Disegniamo un muricciolo ricordando quello di Londra dove BP vide tanti ragazzi  e scriviamoci sopra l’impegno di servizio che vogliamo eseguire oggi.
Il lupetto è amico di tutti e fratello di ogni altro lupetto.

1) Gesù ha detto che bisogna tornare come i bambini per entrare nel regno di Dio. Per dare il buon esempio,lui stesso accoglieva i bambini che gli saltavano addosso anche se San Pietro e gli apostoli  li  mandavano via in malo modo.

2) Nella preghiera del Padre Nostro Gesù ha detto che dobbiamo chiamare Dio con il nome di Padre perché ci ricordassimo di essere tutti fratelli.

3) Tutto il Vangelo insegna a volersi bene come fratelli. I lupetti devono essere in prima linea per far conoscere la bellezza della  fraternità.

4) Un giorno  scoppiò nel Burundi – in Africa –una tremenda guerra fra Huti e Tutsi. Le uccisioni per motivi razziali erano così frequenti che bisognava addirittura pagare per ottenere il privilegio di essere uccisi con un colpo di fucile invece che con il machete,un orribile coltello acuminato.

5) Un giorno una squadraccia  di bandii fece irruzione in un  seminario dove vivevano tranquillamente come  fratelli sia ragazzi Huti che Tutsi. Il seminario è un luogo bellissimo dove  si impara la parola di Gesù, si studia , si gioca, si vive da fratelli in attesa – non si sa mai – di diventare sacerdote per stare sempre al servizio dei fratelli.

6) La squadraccia dei banditi, fatta irruzione nel seminario, ad un certo punto ordinò ai seminaristi di dividersi per razze: da una parte solo gli Huti e dall’altra solo i Tutsi.   I seminaristi si guardarono in faccia, si ricordarono delle parole di Gesù e si misero tutti in un solo gruppo, in un angolo , gridando:Noi siamo fratelli e non ci importa di dividerci per razze: siamo fratelli e basta.    + I banditi non esitarono un solo istante e fecero fuoco uccidendoli tutti.  Avevano capito che quei seminaristi, se diventavano preti, avrebbero tolto per sempre ogni motivo di divisione.

7) ICONA: Disegniamo il saluto del lupetto (due dita in alto e tre unite a forma di lupo): ci ricorderemo così che possiamo e dobbiamo amarci tutti come fratelli.

8) CANTO:Amatevi fratelli, come io ho amato voi.

Il lupetto è cortese e cavalleresco.

1)Essere cortesi significa avere il cuore-teso verso gli altri,senza pensare prima se quella persona è buona o cattiva. Essere cavallereschi significa dare sempre la precedenza alla idea che gli altri non vogliono fare il male e – se lo fanno – è solo perché nessuno glielo ha insegnato.

2)Un esempio di persona cortese e cavalleresca è il prete americano PADRE FLANAGAN. Egli viveva in America verso l’anno 1930. Un giorno ebbe l’incarico di confessare un condannato a morte.

3)Quando Padre Flanagan arrivò nella cella del detenuto(reo confesso di un omicidio) si sentì aggredire da una sfuriata di urla.Davanti al prete ed ai giornalisti il condannato gridò la sua rabbia contro la società che a lui,orfano,non aveva mai saputo dare l’affetto  di  una famiglia. Poco dopo fu eseguita la condanna capitale.

4)Tornato in parrocchia, Padre Flanagan non si diede pace: se si fosse dedicato totalmente ai ragazzi abbandonati forse li  avrebbe fatti crescere buoni e salvati tanti dalla sedia elettrica.

5)Detto fatto,Padre Flanagan diede vita ad un suo progetto geniale:costruire una  CITTA’ DEI  RAGAZZI  dove davvero i ragazzi mandavano avanti tutto:officina per il legno,calzoleria,polizia,poste,attività sportive,consiglio comunale,sindaco. In altre parole:mentre nella società quei ragazzi erano trattati da sbandati, nella città di Padre Flanagan erano tutti impegnati a fare qualcosa di importante.

6)I giornali dapprima non furono favorevoli perché ,così facendo,Padre Flanagan criticava i normali collegi statali dove c’erano molti orfani.

+ Un giorno per poco si giunse vicini alla chiusura di tutto perché un ragazzo ospite della CITTA’ si mise in contatto con dei veri gangsters  che lo usarono come pedina per i loro loschi affari.

7)Padre Flanagan resistette alla tentazione di chiudere tutto:il ragazzo cattivo si pentì e così si avverò quello che il Padre aveva sempre detto:Non esistono ragazzi cattivi.

8)Padre Flanagan è un esempio di come si può essere cortesi (cioè buoni verso tutti) e cavallereschi,cioè capaci di perdonare chiunque ci ha fatto del male.

Il lupetto sorride e canta anche nelle difficoltà.
1)Ricordate la gioia di Mowgli  quando può stare nella giungla assieme ai suoi amici? Certamente la vita a contatto con la natura è piena di soddisfazioni:ecco perché quasi  300 milioni di persone (dal 1907 ad oggi) hanno aderito allo scautismo ed han potuto dire con orgoglio:Io sono uno scout!  + Nessuno finora ha passato tanto tempo a contatto e in difesa del bosco  come uno scout.

2)Una delle gioie più profonde si prova quando si può fare del bene,magari in maniera inattesa.E’ una delle caratteristiche degli scout quella di fare di favori senza farsi pregare e senza chiedere nessuna ricompensa.

3) Un giorno uno scout passava per le vie di Londra. Ad un certo punto incontrò un signore americano che gli chiese la strada per la stazione. Lo scout non solo gli indicò la via ma lo accompagnò anche fino alla meta  portandogli la valigia. 

4)Giunto vicino al treno, l’uomo d’affari americano stava per dare una lauta mancia al ragazzo quando si trovò davanti ad un rifiuto deciso: “No, io sono uno scout e questa è la mia buona azione quotidiana. Non posso prendere nessuna mancia!” -  “Ragazzo, mi sbalordisci: chi ti ha insegnato queste cose?” – “Un generale tornato dall’Africa, Lord Baden Powell.” – “Senti ragazzo, adesso ho fretta ma non voglio che la cosa finisca qui: dammi l’indirizzo di questo generale : quando sarò in America gli voglio scrivere”.

5)Fu così che lo scautismo arrivò negli Stati Uniti , dove è diventata la più grande organizzazione giovanile. Quell’uomo d’affari smise di pensare solo al denaro e si dedicò ai giovani : anche lui aveva scoperto il segreto della felicità, quella che Gesù ha riassunto nelle parole :”C’E’  PIU’ GIOIA NEL DONARE CHE NEL RICEVERE”.

6)IMPEGNO:facciamo anche noi la nostra Buona Azione con gioia e segnaliamola segretamente ai genitori ed ai capi.

